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Vanto fia facile ad ín’îr‘;

gannarfi l’opinione»

*- .del Volgoflu-efla \ 01-2 4

ta lo vedrai da gli effetti a men—

tre eſſendoſi per la Cittàudî

Venecia diíëminaca vna voce,

R che queſt’anno non s’haurebbc

r recitato nel Teatro à SS. Gio:

e Paolo, queſto hà dato mo

tíuoàchiaffiste al dominio”`

,fflròtettionc dc] medeſimoTea.

z ’ tro di farti vedere nel brcuu

ì corſo di questo Carneualezche

non > ſolo fi recita , mà ~di píàà

ſ‘ A 43 , com-3
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comparír sù la ëcegá-doí Drä-Î ’-Î

mi. La mia debolezza cofirer-ñ "

ta à qbedire à i cOmandi di

quella autorità,che nö è auuez.

zaàr-íceuer‘negatiueeda chi co-… _è

nok’e di poter? restare ſeruira., _,k z

quando ’l deſidera , ſi è veduta -

quefla volta rneceffitata à pro

durtinel corſo d’vn meſe non.,

dirò vn parto, mà vn‘aborto

d’ingegno , ed amareggiai‘ti la

ſoauirà di quel gustozcheíhaueñç;refli pronato fino al ſingole] f

Carneuale corrente dalle con

tinuate recire del virtuoſiſiimo

Drama dell’Illustríffimo Signor '

Pietro Angelo Zaguri mio ri—ñ i.

ueriro Signore, e Padrone: Mà ;i

ſe aìla luce della ſua virtù rez f

fiano ſubordinate le tenebru, ‘

delle mie debolezze, pregotí òbenigno Lettore à non andareeon la lanterna di Diogeneín A

mano ricercando le minutie di

:i , ’1.7 . qnef-ì `
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quegli errori,che pſier ell'ere-nati -

in Così breue corſo ,di 'tempo

merita-no più t‘ofio compatimcî—

teache biaſimo. i -

ñ Añuuert-i di più,che perlp> `

flrettezza del tempo mi è con'

uenutoaggiustare il Drama ſq—

pra le Scene (trattane ſol vna)

ſopraì medeſimi Ba…,e sù par—

te delle machine inuètate dall’

Illustriffimo Signor Zaguri,on
de ſeìſſtuſſcre‘di , ehe da queſta.,

mia fatica i0 ſia per acquiſlare

alcuna portione di gloria, io

tutta volontariamente la cedo

all’Illuſh'iffimo Signor Zaguri

ſuden'oz comeàqucllozçhe mi

hà preſhto le baſe per Fonda-v

mentare la machina di quello

,mio Drama. A’mè basta hauer

»z fortuna d’incontrar il tuo ge

X nio conſormemi è ſortito ne gli

altri miei Drami paſſari.

i.. Migonlolo,chcl’cſqniſitez—

3‘ " - A 5 z::
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za della Muſica del Signor D6*

Pietro Ziani ti rhddolcirà in...

molte parti l’amarezza delle)

mie imperfettioni . Vieni›vedí›, .

compatiſci, Taci, ſe puoi, e flà J‘

ſano , . › r'

a
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'-~‘ - . LCESTE moglie
ſſ ` ì ì. di Admeto Rèdí:

Teſſaglia lù così

:ñ _A affettuoſa verſo

` ` ’ il ConſortE, che

~* 'eſſendoſi Adme—

to inter-mato, e pregädo Apol—

lo, che l’aiutaſſez" hcbbcì dalla

' Statua di -qnelNume in riſpo

' na, ehe non ſi ſarebbe giàmai

s riſanato a le prima non mon-ius

'per lui V110 de’ ſuoi più proſſi

mi, Ciò inteſo da Alcestmco

e raggiofa ſi diede la‘ morte per

_reſtituire la ſalute al marito.
ì' Sorto Admeto ſhÎ-iodalletñ‘

tim tmnando Alcefle ſuenamz

‘- ‘ A 6 con
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con-1c 'lflgrímeà gli occhi pre-rgò Hercole. che s’era nella dl

lui Corre portato,- doppo ha

uÌèr liberato Theſeo dall’Inſerſi `

no,che di nuouo calaſſeà Dite’

à ricupemrgli la mogüeperdu. '

da; il che fù da Hercole eſſe

quito,e i‘nuolam Alcesteñàle

tone, la ricondufîë al conſorte_

Admeto. * - _ -

’ › QlLesto ſi-hà dalla‘ſauoloſçz.

inuentione-deglianjkichi-Pozetig, `

al che aggiungendo nuoui ſup

posti d’accidenti veriffimi per '

arricchire’ di curioſi, ſuccefli la

teſſttura del Dramma zii finge.

ñ CheAdmeto prima di ſarſi

_ ſpoſo - d’Alceste, innamorato

’ per fama delle bellezze-d’An-`

tigona‘ figlia. di Laomedontu

Rè di Troia, ’mandaſſe Traſh

mede ſuo ;fratello -à chiederle.;

al padre in conſorte pregando

il fratello :‘1 portarli da Troia...,

- vn
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- vn ritratto -d’Antigonasmà che

Traſirnede alla vista di quella..

di lei s’accendeſſe, e nel ritor

no adAdmeto gli portaſſe l’eſ

figie d’altra Dama di bellezze

inferiori à quelle d’Antigona,~

ritenendo il vero ritratto di(

quella appreſſo di sè. _

Che Admeto al Ritratto pre..

ſentatolí daTraſimede veden

do, che noncorriſpondeua la.,

bellezza d’Antigona ` alla ſai

ma, che di lei haueua v,dita,di-ſi

ſcioglieſſe con inuentati prefer; ‘

ſii il trattato dinozze c6 Làò- `

medonte z e innamoratoſi psíj

d’Alcefle, la prendeſſe in C9123“;

ſorte. , `

p. Cheindi’à poco preſo Ilio—

ne da Hercole , .8c vcciſo Lao

medonte, perche gli hadeua….

**gilet-ato l’ingreíſo nel pOrto di

Troia, rnëtre andaua 'cercando

il .fanciullo Ila da lní perduto;

' Anti
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Antigo'na ràccolte alcune’ gio‘l`

ie, fuggiſſe con Meraſpe ſuo'

Aio'i'n habito di Pastorella nel-—

le campagne’di Teflaglimdoue’

giunta, ſi ſermaflë :id habitat

dëtro ruſh'co albergo nel me

z‘o d’vn Boſco vicimo alla Cit*

tà di Lariſſazdoue ‘all’hora s’at

trouaua Admeto indiſpoflo_
nel letto. ² 7- ' -’ ì*

Che Traſimede credendo

'con la morte di Laomedonto

,eſiinta anco Antigone trà le:

;Mine diTroia, non-hauendo

;potuto penetrare di lei nuoua

:alcuna , agitato dalle paffioni

;d’Amorez traſcorreílë per la.;

Reggia furioſo , delirando‘col

vero ritratto d’Antigona z che

appreſſo di sè riſerbaua . `

Dalla ſeriedi quelli accidë—V ñ

ti prende origine l’intreccio

del DRAMA- ’ '

h] ,

PER-~

A—_ó`ñ
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La Pace:

La Poeſia .

La Muſim .

L’ Allegra-,tag

Apallo .

U Furore tacito;

C hora de Amorini.

Antigona in babi” di PastoreHÀÃ , ;A

Meraſpe in babi” di Paflore Aia di Amii

gona o I ~

A lceste ReginaMoglie di Admeto .

AdmetoRe di ’Ibrſſaglifl . ‘ -

Traſimedcfratello del Re . ~ ñ l

E10-an Dama diCorteſi _ ' ~"

Trineo Caualiero principale di Tbeſſaglía

amarm- di Em*an . i, '

Lelboſtruo dei Re .

OrindoPaggw di Com;

Herrole . " ` ‘ i

Plutone . - ' i

C5010 la Parra , cbeſila la *vita bum-init?
Mercurio .' ì - ' .a

_Afiaiafl'ínflrmñ di barbaiani, che ”citi

pm …- . *.' f ‘ Dlmígdle to” Alceſit.

~ Guermriflm Admeto. ‘

Cima di Correggio” un Tra/im”,

Cquaflmg' gg” Irizm .

M u

Prologo;

VVNWU‘N

SCE
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Reggia dellzflMnſica nel Prologo*:

ì A ATTO PRIMO.;
StanzediAdmcto. . h"

Corti] Regio . r"

Boſco. ’

‘ATTO SECONDO;—

Infernale .* ,\

Giardino. ›

Willaggio Suburbeno .‘

A’I’TO TERZO}`

’Cortile- ,

Piazza di Lariſſa; .

Appartamenti Reali è

la Scena è in Larìſſa Città 'nci

',pale della Thefl'agña , arti-:hire

di vos-,nona Amntarione in tre-a

giorni dal pennello del SigHip

polito Mazzarini Pittore, con

l’aggiunta di none machine for

mate per così dite in momenti

dal valore del Signor Gaſpare

Mauro Architetto .

' PRO

j



" “Longoni"
.Ìlë non@ o',

PRO L OCO
f »Reggia-lella" X’

s '1 cLA. _a
La Pace." Apollo. LaMuſicnÌ l

LaPoeſia. L’Alkgreà—zaſi .Il Furore Choro d’Arnorínl, 'l

.GEV. '

I l Or, che di ſangue human” ebreo il ~

furore

Ingram-bo d dolce oblio _ſepolta giace

Porto ſul evo/Ira ſuol Dm‘ canora

l Jurman” &fia-dr miei l’andare.
, ` z V , 50””
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.Foto-’l Gallico Ciel dal Re'ëìì Hifpaí; _

Paffàiſaflofa , bar quì raccolte bd Pali;

E ment” period ‘voi gli Vliui i” ”nq .

Prayer-:remi al ciixflegi ingenua”; .,

Muf. ) Scendi ,ſcendi “"

I?er Soſpiro!” '

'I’. All., ,ch mmm. v ,_ _ r
z Apñ) Nedo uoipiù il wl- ”vflmdö ‘ſſ ‘

J Scendi ,ſcendi . l "’hp. .Qucſia :ma ,cbr-ſom”

Rende bi «ramo ilfmi” ‘contea-“ci

1.1' rue glorie i” au”: corde

:fifjberd , _,

Piude lauri al ruacrin’gemoglíni]

Poeſ. Lega pur lafuribonda *

Dcflra mm al Dia dell'armì,

Che iu ma lode ”emiumi ~ i .a

Tornerà ,

Nuouifrcgid moi marti-aggiungere.

.Mulî .Qi-ami ”mi alcun belnvmc

Tcffem‘ ”Poeſia , ñ ’

Io c0” ſim' d’amonio

Cantu-à ,

le tue glorie per l’Eii-a jjmrgml;

"All. L‘Allegnm al ”offro mcr”

Acciai piùgradiſco al Mando,

lieto brio ,ſputo giocando

Por-geni s ,

Il diletto ne’ icon‘ inflnderd J

Pac. _Dell’lralia placati

1 tumulri maggiori a

E tal Gigli innestaá ’ _

Col R cale Him—”eo gli Uiſp-zi” allen',

sù lc Ferie-ic orme

‘5

Afr
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Aflìänd”W160” ſuol firrmMi vedrete -vibrar lampi’ di Pace; -

Ap. Deb nonpani”ſapri!” '

Non concerti -onfauore ' — ~ `

A me , cbr v” tempo error*

Si} lc riuc d'Anfflſo

D’AdrÌmo Paston ,

Pac. Chiede. Ap. Fd, ci” i” Tbtſſaglio

Doi con' innamorati

D’ Antigona, ed' Mafiev

Godan col …m tuo giorni belli A'
Se Cupido d quell’alue ' ſi *

Aff-ra gurrraprepnm

Con tiranni penſierì

D’altra ſuperbia gonfi ,`

Aſcom” di quel Nume

In Amore la Pace boggi trionfi;

Pac. Rrſieraì conſolato; -

,Và ,cbein tanto rapito

L’Ebro ”mflro adorrm'to - “

Sia nel Tempio di Giano ”offer-zato)

A p. E cbi lo parte”) I '

Pac. ,Are/Ia ſchiera volume

D’amorini bffldlli .

Cbs correggio mi ſd .'

M. g Amari ,che filet

Po. Veni” , volare

Ap. ) Scende” u‘ , :i ,

Ta. ) Porta” il furore

A]. ) Lontano di quì .

Muſ. ) Cara Pace .

Non piàguerra :

Dalla terra

“ì ñ ~ ': ?orſi
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- "ATTOPRIMO

'l

SCENAIF

Stanze di Admm- '

Adam indiſpoflo nelkm . I‘M-‘bi '

dflmeflfffljlîa il letto 4433,

Híufleteuí míeüumi

~ ln vnperpetuo oblio ,`

Sì sì col morir mio -

Toglietemí alle pene eterni Numî.” `

Lthh,alÎAdm.ÎLesb0>eglí dorme Ride-1'”

E ſognando deliraglmen poteſſe ſogno.

Sol per breue momento in queflo ſetto

Addormëtarſi anco ilmío duole in petto

Lef. Gran píncer. Ad”. Gran tormento.,

Leſ. Sento al cpr. Adm ‘Soffro all'alma.

Leſ. Liceo ſon . Ada-n.10 ſconrento.

.Leſ- Gran piacer. Adm. Gx-aln‘torniento-`

'L01‘. O dì felice P ah , ah.

Adm Lesbo,I.esbo-Leſ. Chi è u Side/?4
Mi chiamasti Signor? .M

.Adin- Sì.Lej.'In cortefia.

Dímníí ſe ſano ſei, ‘

O ſe ſuro ‘dal ſonno

hgsnnarí dormendo í ſenfi miei I

Adv» Non può ſe' non 'ſognata



fl

’lo‘ s’ A T 'r O

Eſſer la mia ſalute.

Se reſa diſperata v _'

_ E de’ Medici hormzí l'alta vir-ture’ I "

_Leſ- Poc‘anzi mi pare; `

4 "Sogna'çìdó,èhe da vn {etto inſahgu‘inzra

‘iz_ ' Falli tù riſanare" . z ‘r ‘ ,7 .i

P Onde di tua ſalute ío ne god-:aj

Adv”. Se con togliermi la, v rea ‘

Non mi toglie anca íldolor

Sorda Parra ineſorabile

Con la. forbice farai; ` ‘

r ’ v Altro ferro non può ſanarmü! 4331.‘

S C E ‘N’ A “ſi ÎI.

Orinda, Admto , Lul”, ed

Ire l'inuìcto Alcide i tè m’inuía ,'Î.

Prim‘a del ſuo partire '

4 La nua deflra Rega] bzcíar ch: .

’Adm. Venga I‘ Heroe. Or. Volando

_ ` La riſpoſi: l’arreco.Leſ.íl paſſo ama:

Or. Che ricerc i da. mè P

Adm.0dí. Leſ. Riſpondi al RE.

Adm.’l'rzſimede, che fà!

* 'Or'. Al ſolito mio Site
ſi ‘ Per bellezza dipinta

Ne ideliri 'd'Amor confuſo R3.

` Idi”. Dunque anch’egliè in tormenti;

Dr. al per di cè Signore:
' ſſ Sol vnà differenza _

Trà il tuo male , e i] ſuo ardore . (za,

V‘è ì quel ſoco,che in ſeno :‘r lui nnfor

Ch’eí pena per amoreze tù per forza .

"A-in) `Sai la Dama qual ſin ?

Or. Da vicin mai non vidi i .i

L'effigic di coící, per cui deli”.E ‘ſ

e

"A
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Ríſanarci non puoi y `

, Se alcun per te non :pare

5 De’ più proſſimi cuor.

1dm. Strauagante percento,

Le]. Amara medicina, _

Temo ammalati-ni anch'io dillo ſpane*

Mc. Rallegrati Admero, (ſO

Gia parmi, che la ſorte v

` ‘ Apr:: alla tua ſalute in Ciel le porte.

.ef. Signor con tualicenza

*r Più nö voglio dormír preſſo il tuo letto

Più proſſimo di tutti

r. 19 ci ſon col dormire ,

Bramo ſeruirtí ben , mi non morire. `

ank. Lastia la cura al Cielo,e non temere.

LLeſ. V’hò`da penſai-ui anch’io ,

ì" Q1} di vita ſi tratta, '

E non voglio. Alc. T’acchera ;’ (blro

Chiuſehà i] Rè le palpebre :il dolce 0

Lcſ. Lodato il Ciclo, io parto 5

' A {lai-ui altri vicin chiama,e conſiglia,

Ch’io vado lonran trè milie miglia.

SCENAV.

r Alctste - AdnK-to adormmfm J

Vci care è Dio poſate,

Stelle amare

Si dormire ,

Riſuegliate.

Che ſarete, ,

Se voi più non mi vedrete:

~ Pergíounrui,

Per corn-mu' x

B La

 

Nè ſlupite ". "
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L1 perdura ſanità ,

Il mio amore

~Veflo core

Col ſuo dardo ſuenerà';

Si vedremo `

NC Elia.,

E diuifi

Tomaremo ` l‘

. Ad vnirſí

Col fru‘irfi

Tra quell’anime beate:

Luci care a Dio poſare.

CORTILE REGIO.

SCENA V1. `

..

Trafimde coi ritratto :lungo-”3

 

Traſ- Ara Amigona amara

Dal pennello animata

A] diſpetto di morte io c‘n‘moreggio",`

’ſi-:ì l‘ombre de’ colori `

Al lume de’miei ardori .

Nobíl fregio dell’arte io ci v agheggío;
anl barbara mano ` i ì

Con colpo inhumano

Oh Dio t‘hà fumata P

› Cara Antigona amara .

~Se in ombra t’aggiri

Riçeni i ſoſpiri

D’ ”Balma impiagara,

' C :fa Iniffiîfxa amata.
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SCENAVII.

Barilla .Tra/imola.

Eur. Paghi in van Traſimede

SI tormenti del core a‘ chi 1:5 t‘ode:

Da vn muto ſimulacro

Erri , ſe aſpetti al duole tuo conſorti,_

Attendi :l vini, e laſcia in pace i mom.

TrafAh,clue morti nöe‘ chiin ſen mi viue

E ſe eflinto pur giace

L'adorato mio bene

Haurà perfiamma eterna al_ ſuo feretro

Il mio foco, il mio affetto,

Per bara il core,e per ſepolcro il petto‘

Eur. Scuſami vaneggìantc è il tuo péſitro

Sarefli -vn cimiteri-o

Se ceneri di eflintiín ſen portaffi,

Non imitar- nella durezza i ſaſſi .

’Iv-aſ- A punto vncor di ſaſſo

Eurílla 'inner vorrei per contrafiare

Del cótinuomío pianto all’onde amaro.

. Eur. Sì, che di ſaſlo ſei;

Più duro di ſcoglio

. Ti prouo in amar ,

S'io peno , e mi deglio

Sei ſordo al penar:

Con te non giouano

Piana', e ſoſpiri,

ln te non trouano

Pietà i martiri 5 `

Sembri gelido marmo a gli ardor miei:

Sì , che di ſaſih ſei .

Traſ. O cara.

Eur. A me‘? .

' B a Taj;
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Traſ. Sì , si .

Eur; Pur al fin ſi pentì . / -

‘Iraſ Ti bacio .

Eur. E quando?

'Iraf O cara effigieÎamataî

figa: Oh ſon pur ſuenturata .'

5 C. E N A VHI.

Emilia,

Eur-’CRM pazzia

j E la mia

Correr dietro a clu non m’ama,

Seguitar vò chi mi brama:

Sò ben io, che ricercando,

E girando '

Per la Corte tutto il dì, -

Trouerò, chi al mio amor dirà

Stolte ſiamo

Noi, che amiamo

A ſeguir genij ſprezzanti ,

Donna mai {è ſenza amanti:

Sò ben io, che ricercando, 8a:.~

Arto

SCENA`IX.

Trineo . Emilia .

Tri. Ermati Eurilla, aſcolta, ‘

di ai."

Senti d’vn diſprez-zato. `

Amatore fedele

I ſoſpir ,le querele

Del morir mio vicino vltimi ſegni,

E ſe gli oſſeqqu ſdegni

Pella mia ſeruitù
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Odimi questa volta , e poi non più.

' Eur. Trineo la tua cofianz::

Sì gran forza hà in tentarmî,

Che al fin per conſolarti

Indur mi laſcerei quali ad amarti:

'Ii gradirei , md .Tri. Che .i

` Tn'. Se Traſimedîflpoi '

` Superar ſi laſci ,

Che ſarebbe di mè?

- Nò, nò: ſenti Trineo;

Hor amar non ti pollo, habbi parienza}

~ Odi quale ſentenza _

ío nürio al tuo amorezſegui ad amarmi

Già che al duolo , e à i 'ſoſpir_ ſei' farro
u anello, 7_— -J ~` ,

Ch’io per hora nò’ ”ma nöìi ſprezzo

S C E N A X.
- Trineo . v

. H’io per hora nó t'anio,e nö ti ſprez

Trì ſperanza, e timore (10?

Viuer dunque degg'io P `

La beltì, che deſio

Polſo perder , e hauere ,

0331 confuſo piacere

Và istillando crudel ſul mio dolore 5

Wal Iffion d’Amore

Sù tormentoſa rota

* SP m’inalzala ſpeme,
Il timore m'abbaſſa, e mi dì pene.v

lo v’intendo Donne belle

Voi volere eſſer pregate:

Affanni, e tormenti

Soſpiri , e lamenti

ì Non ſono baflanti .

B 3’ A ten-z‘

u
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A rendervi amanti ,

Se non liete ſupplicate .

Io v’intendo , Donne belle"

Voi volete eſſer pregate.

Voi volete poter dire ,

Il rai fù, che m’ha tentato: '

Eingere ſdegnare ,

Puggite,e ſprezzate

Con luei bugiardo

Chi il core- più* vi arde ,`

E chi vi è in Amor più grato;

Voi volete peter dire ,

Il tal fit, che m'bà tentato .

T‘. -s e a. NAB!,

Orinäo . Zerbo è `

Or. Eliciflìmi ’euent-i.- - ~

Sano è riſorto il Rë fuori del letto_ .

Diafi bando i i tormenti, _

Defiiam la gioia in ſen,Ltsbo diletto.

Leſ. Con sì lieta novella

M’hai rùracconſolato,

Comincio-ì prender fiato:

Wella Ratua bugiarda* _ ‘

Per farmi vſëît da queſia Reggia ſuora.

Intuonò quelle voci in‘ ſua mal'hora.

Or. Ecco il che- pompoſo_,

Che della ſorte ſua lieto ſen’ ride,

Eſe vien col; valoroſo Alcide .

-"- '. scs.;

i

.A
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~ S C E N A XII.

Herr-le . Adium .Oriml'a .Luba . Tric”;

I Eni-illa di dentro

Her. Vanto io god: Admeto

Del tuo felice fiato

Sallo il Ciel, fallo il Pato,

Che per tè deflinò giorno sì lieto:

2d”)- Hercole dal tuo aſpetto

Vienmi in quello momento

Radoppiata l'a gloria,8t il contento;

’Tn’. O barbaro deſtino.

Eur- Ocaſo fiero

A .z . Corpo crudo, e ſeuerq;

Adm- Bali voce ſon quelle ?

Vdisti Hercole P -

Her. Vdij 3 flebili, e mefle

Riſuonare le Rrida.

0t‘. Ecco, che giunge

Eurilla con Ttineo turbata in volto .

LJ. Trifle none, Signor.

Adm. Cieli- , che aſcolto P

.. SC'ENAXIII.

;x Trino. Emilia . Admrto . Het-role:.

' Orinda- . .Le-‘ba .
Dri.O Com-e ſpeflſioz ò Siro (pianto,`

‘- .Congiunro vì c6 l’allegrezza il

Rio turbine improuiſo - '

Di lacrimoſo euento- _

Turba in Corte il ſcren d’ogni cötento.

` Did”. N:ii-rami 0h Dio, che di funefio ap

porti P- v

TſÀCiòflhe per gran dolor muta la lingua,

_r . B 4 - Ru— `
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Racconrar non :i può,ſe non crabocchí'

A sì tragica vifla , '

Mira,e del piäto aprile fötí à gh' occhi.

;QuìJ’apre il proſpetto,eſiwde ;Pf-”flam

flmana Altesteſumata ca“ ilfirro ”alpe-”0.

'Adm, Oh Dei, che veggio? Ha- . O Cieli‘.

Leſ. O pouerínz. 'a ‘ '

{07. Vcciſa è la Regina? ` ` i'Eur. O fato crudo , 8c empío; - `

12]; O pazzia ſenza eſſempío.`

ur. Leggi sù quello marmo

Prima del ſno morire

Bali note amoroſe ( ahi laſſo:

Per tè ſcritte laſciò. Adm. Che leggo

,L . Adorato Conforte `

» ‘gg‘ )per darà tè ſalute :ì mè dò mezze,

Ecco Lesbo il tuo ſogno , ,

Con tragedia ſnehte , v

Non mentírò le voci -Î

Dell’oracol d’Apollo .

Lef O statu: maledetta

` Poſs’io morir , ſe non ti rompo il collo:

Adm. Connertíremì in ſaſſo i’ `

Pena-ſc doglíe, e de! mio ſen gelato

Formare l’vma all' Ido] mio’ ſuonato:

Fatemi fiatua, immobilire il paſſo 5 4

Connertitími in ſaſſo.

Toglietemi dz gli occhi I

'Così tragico oggetto, ò fidi amici, z

Toglietemí la vita -/

E c‘on eſſa inuolatc il mio tormento :

Mi che dico P mi perito,

-Vìuer vò car: moglie,

Che `«nio manto, s’io moro,

Iot’vſurpo i] tributo

Dellelacrime mie .ì cè douuco. .TJ

,-1

La.. l `
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Quì/ì chiude-il Proſpetto .

Her. Ricordati Admero , `

Che al dominio naſceſh' , alle corone;

Se Re‘ tu ſei da inuiuo

Dom-ina del tuo cor l’alta paffione, '

Adm.Hercolc il mio dolor ,fatto tiranno

Sforza l’anima., e il core

A crìbura—rli acerbo pianto-,e affanno

Her. D‘vn cor &mineq imbelle

Soul: lacrime indici, e 1a pnffione;

Non è quellìncqua dìMedea, che poſſz

Le ceneri auium- del morto Eſone.

Adm. Da tua robusta mano

Sol‘çonſorton’accendo. inuítco Alcide z,

’In, che il varco chiudefli all’ Oce_ano,

Col fondarin confini, e mete altere, ’

Tu, che col cargo ſofli.

Stabile appoggio alle cadenti sfere,

E Theſco liberaflí

Dal baratro infernal, tu ſolo puoi

DaH’Hcrebo profonda

Trame libera Alceſìe ;ì quello mando;

_ Her. Vedi s’io t’amo ö Sii-e,

l ‘Voglio per conſola-ti ~*

Ca’l'ar :ì'Direfl in quella Reggia acceſa

y In tal giorno tçmarjsì duri impreſa..

Mv:. Cielo giocoſo: aflffia :Lula correg

Hfl‘- Pinto 3` Rega all'infcmo. (gio,

*v Lvſ-A buon viaggio'

s c E` N Av Km.

Iáubaì,~0rìndo . `

Here ne- pare Orindo P

- 4‘ › …Ve.ciderſi la moglie

r gif-"Per ſaaar i; mafl'co, ò c—aſino‘uí .É

i _ B z' ’Chili’,
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Credi , che à nofiri tempi

Tale affetto di moglie ſiricroui v

Qr. Ohibö, credo piùtoflos

Che in Alecdè ſuenau'

Siaſi tale {emenza hoggi ſeccata.

Lef. Puoi tu credcr, che Alcide

La ritorni al marito ?ì

0r- Come figliodi Gioue

Ei può far grandi. proue ,

M3‘.` difficile stimo vn mi partito.;

Leſ. Banti in-qluefia.-Citu`

Fingerian-ſi ammalati‘ ,.

Sc foſſero ſeduti',

Che col ſen-ola moglie'

Riſoluefl'e ſuenarſi‘

Per peter liberarſi .

Or. Non-ſono tutte eguali , j

Ne merita gliſprezzi ogm conſorte z‘

Il prender moglie ò amico

E vn gioco della' ſorte

Tal’hot d’vtil ſirëdeſhor di dino(l5no.‘›

Chi (i ſpoſa :ì vn grá. bé,chi i Vn gti in:

L'I‘ 1’ 15"12 mogli'cvn‘gran (cormehi’o,

'ì ) (contento.

. (martire) _ `

Che( Pine") all’ huomo da;

S‘îîíìí’íìî‘ìì mamo,

Eè gradito:

Ill-1:33 rice‘ue

Tottoílbene , :begli Gf. y q

_ ((torto fa: (gmîmll‘ vſz

E ſol

“…L4
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géknai s’ode, ſe tal hora

.-.—

IÎ conſorte ſuola tocca,

Dn ſua* bocca `~

Rabbizvſcir ſdegno, ö lamento ,

. ñ ~ (tormento
P. Inmoghe vn guri (contemp

Bojìo *vicine a‘ Lanfla…

SCENAXIV:

Amiga”.

JM. ſeco amor ,

Che crudeltà

Mi legnfli, e :l queſto cor

Dar nomſai* la. libertà a

Cicco-Amor ,

Che crudeltà ,, _x

Nudo—Arci:: al"

Pietà , nrercë 3 J

Miferífií-,e poi ſe r

Non ti curi più di mè,

-- Nudo, Arcier

Pietà , mercë.. . . .

Per lun-a rotta: ſede ~.r

Inn-0* d’vn-l'etco infermo '

d.. R penar ti condanna il Gran Tonnnte

Tradicore Admeco, infido amante :

y Ache chiedermi al Padre

In tua ſpoſa Reale ,

Se inganna: mi volbui;

Perfidiffihaovkìege,e'dislealc 5

Ma [mdmëte oli Dio

La cun mortejcompiango,e il víuermio.

J B C .Del
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D el ſuperbo Ilion l’alta cad‘utz

Le regie pópe in vefle humil mimo”

SCENAXVI.

A tregua ò Principeſſa

A’ ſoſpiri del core a’ tuoi lamenti',

Deir: nel ſeno tuo dolce conforto,

Odi quei“ lieti auiſi - ‘

Della Cirrade in quello dì Rapporto.

’Ant. Eche noue ſon queste ?

Mer-.Sand è Admero,e s’è ſuenara Alcefiez

Ant. La cagion ?‘Mer. Non l’inteſa‘.

An:. Ciò ſia ver ?come il ſaizj

Mer. Così per la Cittá `

Parla tutta la gente ,

Spera, ſpera, chi sà,

Her-,che vedouo è il Rè,ebe col mírmí

Non ritorni ad innanzi.`

"Ant. Pianto in riſir

D'improuiſov

La fortuna ſuol cangiar‘; ‘,

Col girar - 4

Dell’ínfiabile ſuarorz `
Sd le noiev l

Speſſo in gioie -

L’i-ncon-'ranre De: mura'

Pianto in riſo *

D‘improuiſo

La fortuna ſuol'cangiarî i

Bene , e male _

Porta l’a-lc -

Prcflo viene :e preflovà‘;

Mme-*d * m’

.Mez-aſp , Antigone:. l

l
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Il tuo rigido Destino

L’aſpr c tempi-e,

Per tè ſempre

Così crudo non. ſar-ì;

Bene, e male

Porta l’ale `

Preſto viene, e preflo v5. '

Prouo dalle tue voci `

Qualche conforto al tormentato core,

E da tuoi ſaggi detti

Rella in parte temprato il mio dolore:

Odi ſe alcun richiede
Nona dell’eſſer mio, celail' mio Trono,v

Di che tua figlia, e Pastorella io ſono.

Mer. Così ſarò; ma‘. oſſerua '

Turba di cacciatori,

Che viene à quefla parte':

'541”. Riti'tiamoci in diſparte .`

S C E N A *XVII:

3-7

Traſimede , Trin” , Antigone;

’ Meraſpe i” diſpari: .
‘Remipe già d’intorno ſi

E il boſco circondato ,

Ed ogni cacciatore

Età artendendol‘e {ere in sà l’aguaml

;ſſa/L Ah che fera più cruda

Del tormento, ch‘io prouo

Nonpuòhauer quefio hoſce z

Con morti-ſero toſco i

gosì vàpcra i-ſior non auucſenz,

ome ru erm-i il cor cö‘l’aſ :r e ’_Ti-i. Per bellegzgza deſenra Pf P, a'

Il voler mantener vini gli affetri

Son
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Sqn follie Ttaſimede è coflui P* ‘

Mer. Traſimede è coíìui? ,
Ant‘ Benda conobbi’. ì

?raf O-cara vaghezzz

Eflrattad’r Cielo

Io-prouo tra ilgelor

DìAmor la fierezza.v

_Vu foco dipinto

Il" core m’flccendey ‘ .

E l‘alma- ſi rende '

A vn-guardo, ch’e` finto;

Per tempra* le mie degli:: ›

— ñ Cercoin vano. ſollievo al' core oppreſſw

Teatino mi. coníeſſoa

Davna cffigíe dipinta, e diſarmata…

Cara Ant' onz amata.

'Ant Parla c0 Tmiurîarattoì‘

Mer. Dì tèil Hencipe acceſo E‘ ‘

Buon-muori fè’ per introd‘urti inCorter.
A”. lìaſcia :‘1' {ne oprar .. ,r ì'

~ 3V”.I’zffifla amìcxſorte .

e c 1:.- N n xvnÌ- i

Traſimde. l’a-iu”. Antigone. Menfi” ’ ~a’

Himè Triora, che miro P

Di.- coflei nel ſembiante 4 l

Stup‘e fattvrauilb- n y .ñ `

D'Amigonz l’imago, il pthlQfiſör

Mir:. quella 5' un

Non v'aſſomi iz affatto P.

Tri. O ſcherzogí natura : ‘~ ›

` Sembra l'drígínal di quel' rien!”
Mer. Canta và nel celarti. :ì

Ann’ſnci nö dubitarîraf. Ah ſi permeſſo

Foflc ò amico :ì gli eſtinti Il
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I! poter rauiuarſi ,. hora direi ,

Che Antigonaè coflei r. ` .

Mà chi sà. , che laſorte 1‘

Moſſa ſorſe ììpietade'

Di s} rara beltade

Preſeruata non l’habbí

E d’all’hafie nemiche, e dalla mort”.

Antigone', mia vira

anl Deirad'c amica'

In habirosìzva oa mè t’addute

Soſpirato mio en, mio cor, mia luce.`

Ant. Che vaneggi Signor? non ti conoſco,

Di quello folto boſco
Ponera habitatriccv

Pafiorella infelice

Figlia ſon’io di quel Pastor, che miri,

Antigona non ſon, ſana i delirio

Tm - più , che lc luci- affiſſo

` voi rare Bellezze,

Ogm"hora più ingannare` i

Raffaela] vostro bel care vaghezze‘j

ÎlmSîgnor qua'l tu ti ſiz.’1‘raſ.Prëcipe ſono
Am. Come tal’: t’íncbino‘. ì

Inf. Velli ofl’eqnij ricnſö

Date Antigona mia : laſſo, che dico?

Scuſami Paflorella ,io ſon deluſo, :

'Am- Prenee chiſegue vn cieco ,,

Facilmente confuſo eri-ar puö ſeco.

Traf. Per' accreſcermiîn petto `

Gli amore!? tormenti

la natura produſſe vn‘ tale aſPerw;

In" Attendi al mio conſiglio r

Guida in Corte cofieí‘,

Cheda volto sì Bello

Più cöſorton'haurai, che’ dal‘ penneuof

Traj.Walè ö bella il tuo nome? R9`
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"Am. Roſilda. ’Ir-'JE i] tuo? Mer. Fidalldo,~
ſi I'm. S’io ti vedeſſi al fianco * - i

Arco, flrali ,eſaetta ~

Direi , che in quelle ſelue

Sceſa :ì Diana a ſaetrar le beluc:

`Già, che auezza tu ſei

' 'A praticat- le piante ,

Se col tuo genitore

Alla Corte verrai` z

Di pompofo giardino U .

la culìodian'haurai . _ ì

W”. Figlia non ricuſat ſi buoni partito

Ant. Aggradiſco l’inuito .

Fra. Tu raccogli Trineo .

Gli ſparſi Cacciatori quì- d'intorno,

Che alla Reggia ritorno. `

In'. Obcdíro ſarai pria , che cu parti. _

Mer. Sarempresto Signore ad inchinarri.

Ant. Verde fiore

’ Di ſperanza

Nel mio core

Aſpuntar comincia già:

Di mè , ſorſe vn (lì-pietà'

Hauer può ſorte contraria ,

Lafortuna al fin è varia ._Dolce ipeme, i f

Mi luſinga, c."
ſi Che ſerene .

Goderò le acum-nd” - ,i a*

Splender p'onno ancor sìisì ’ '

Per mè gl’astri ſauorabili , .

;on le ſtelle in _Ciel gambi@

,. scn
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. CEL‘.

S C E N A XIX.

‘ Luka, Cbaro di Paſiacclle;

Ia benedetta l’hora , (piè

In cui moffi alla caccia , e al boſco il

Tra tante Paflorelle

Sì grazioſe , e belle

Gran fatto, che vna almeno

Nom m’accolga nel ſeno.

'Menm Labs accarezza lc Pie-fiorella,

eſcanſci Cacciatori amati di quch, e

lo percotono con lc ha e.

“Ion le buone-,che fate?

Vn Camarier del RE così oltraggiate?

Mer-ta vn ſemplice ratto ' '

Battirurc sì fiere!

Ah v'intendo voi ſicte

Cacdacori di donne , e non di ſere:

,Per ſar preda di questc '

Impugnar voi douetc

~Miſcri ſenzaingegno ,

Altre hafie , che di legno .

lieti , Iietì

Fefieggiarc

Godete

Danzate

Bandite gli affanni

In fin , chei verd' anni

In voi fioriſcono,

Che lc bellezza

Vn dì ſuaniſcono'. 7fine dell’una prima; .- ſi

Z. ATL
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SCENA `l.

INFERNAL-Efl‘

Mafie inc-reun- ad onſaffi; , tormenta”

da due Fun'c a "
b

MAledettoquel colpo,

Che mi- traſiflè il còr .r.
O fiere mie pene ſi

Sì dure catene `

Spena: in van tento 3

Eremo ‘il tormento

' S í Proua in tal loco, l

Chi morta e‘ per Amor pena nel foco:

I miei crucci , i miei guai

Non finirannomai è , -

Sempiterno efl'er deue il'mio dolor:

,Maledetto- quel colpo, `

Che mi trafiſſe il cor .

Acque nere

D'Acheronte

le ſeuere

Fiamme riedi Flegeronte

Pietoſe amm—orzate ,

O almeno temprate

Il fiero 'mio ardor ;

Nr in darno pietate 1

o.
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lo chiedo col canto

Nel Regno del pianto

Da ſorda :igor
Maledetto nel colpo, 1 l '

Che miu' fl'eilcor.

S C E N A II.

Het-coi!, che *viene tomba”:”da co' CHL-'ni

Alcefl: . Cloro.

Her. N van ci ſcuocí, in vano,

` Chiudinelle tue gole irei latrari

Imprigiom i tuoi fiati

Nell’ingordo tuo ventre , :l quello ſi@

Tri duri ſen-i ío t’incàreno il paſſo,

'Alc- Alcid‘e, Alcide . H”. Alcefle.

Alt. Pietà de' miei tormenti.

Her. Per te diſteſi i quelle ſoglie ardenti;

Cloro. Ehi diríz, che quella defixa,

Che maestrz

Torce il lino, e i] ſuſò ir::

Daſſe vita all’huom , cfieſpírzj

E pur tale e‘ l'arte mia ,

Chí’ſ c-rederia P

H” Fermati Cloro . Cl. Alcide

ngtn'ouo afl'ar tí porta

In queſh' hci-ridi chíostri

` A imac-mandi Fiegetome i moflri ,

Her. Tè ancora incaronatz

Ad vn marmo, e ſpe zzatz

La cmnocchix, che-tram'- born vedrai,

Se alle richiefle mie,

L’oprz tua“ ncgherai

Liſc- Nò , nö‘cfiìed‘í' pur chiedi

Valex-oſo Campione, Hero: Ding?

~ e
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Che conci-adi: non oſo]

Alle tue proue ardite, ( re'í

Rimbóbano imoí `efli anco quì in Di;

Her. Vò , che il reci o ‘flame

Della vira d’Alcefle al prima nodo

Raggroppando ritorni ,

K ,Acciò à primi ſoggiorni ~ .

lo ricondur in poffi

Al Real ſuo Conſorte, .

E ſupera: co] mezo tuo la morte.`

_CL Hercole per ſeruirtí

A sì bell’opra intenta _

Nell’anno mio m’aſcondo,

Hoggi da q’uefio fuſo

Ranuíuaca vedraflì Alceste al mondo.`

?ieri Al vibrar di questa ciaua ,

Che altri mofiri già metri ,

Puríe Tartaree ,

Horridi Demoni

Fuggire rapidi

long:: di quì . `

‘Qui volano via le Farie , cb: terme”

'muano Alceſie . .

"Alì Aſcalafo informa di Barbaiani ſptfl ll

autem' di Het-cale, e poi parte ad aut*

ſare Plutone del ram dl Alcsjíc.

Ecco Alceste ſpezzati

I Tartareì legami :

Seguimi, ſe m bramì

Dad tristo ſoggiorno - _ .

Rícomar rauuiuata :ii rai del gio/mar.i

.Mc. Liberator pietoſo .

Her Regina liberata

.Fr

Ritorniamo al tuo ſpoſo. * .`

.Mc. Dalia morte alla yita inflſon rinata_ -

Alc. Dalle tenebre MJ
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Mi )

_ Ti)

WW )Alcíde
Amico ) `

Vi ſol fi piange, e labro ma: non ride':

SCENARI.)

A z, conduce

Plutone: Mercurio , _Dm uricſap" duo”

Carro m una .

Ella Reggia d’Auemw

Rigoroſi custodi,0mbre d’Abífi'o

Oue ſiete, che {ate

Nel Regno mio caliginoſo, e nero:

C del, così laſciate

Rapir l'alme dannate al cieco Impero?

Seguite ò lì ſeguite,

Tollo per l’aria :i volo ò Furio inſeſíc

L’audace Alcide, il rapitord’Alcefie.

Mer. Piombate al Vostro centro

Horridi moſhi, e tu del retro Re na

Grä Monarca infernal quieta lo degno‘

Del ſupremo Tonante

Genitore d'Alcide alto decreto,

E , che Alcefie ritorni al ſuo Adam";

Pim Taccio perche non poſſo

Contrastar col volere

Del Rettor delle sfere .` '

Mer.$offi~ílo ò Pluto in pace;

Senza il cenno di Gioue

Nulla s’opra qui giù, nulla ſimone' L'

Plu:.Resta pur Dio de’ ladri, á :è mi cela.

Io’m‘aſcondo :rà l’ombra. '

ſil-'er, lo torno al Cielo .

SC‘F.
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S C E N A IV.

GIARDINO.

Amiga”.

A1”. lori odoroſi

Gemme de' prati

Suoi dolci fiati ‘

Spiri in *loi Ze-firo ogn’hora z.

Nel ſen vi cada

Dolce rugiada ,

E il crin v‘imperli la ridente Aurora.

La ſpeme arriuo `

Tri‘l voflro verde,

Nè (i diſperde

Nel cor mio ſtabile‘ amore e

Con la ſperanza

’Più ogn’hor s’auanza `

La fiima in Pecco,ed il eormëto al core‘.

S C E N A V.

.Oríxdo . Antigone:.

Or. Ella Roſilda amica i tè m'inuia

il Prence’rraſimede ;alla tua cura

D‘oi-dine ſuo rinuncio fi

La custodia dei fiori, e la cultura,

Ant‘ Sarà mia cura _il regolare il tutto.

ui pa'ne Antigone .

Or. Ciò, che poi non ſaprai

T‘inſegnerò come in tai aree ínflrutto

Oh quanto mi diletta

li Ì'Oito di coñai‘, Se



_. 'Che- ſciolzo ſen và ,

SECONDO; 41'

Se troppo la miraſſi

~ Io m’innamorerei:

Ma ſe al gemino ſol de' lumi ſuo:`

lo m‘accendefli poi

Sò al fin quel, che ſaría 5

Martello, e eloſia

Mi darebbe a cruda :i tutte l‘hore'; ñ

E _provarci .mille tormenti al core

Amai- ſenza martiri

Poffibíle non è,

Van mifle co' ſoſpiri

le dolcezze d'amor, ò Zerbinenî;

` Da gelo'ſi ibſpetti

Accompagnato vi quel duol che v'íge';

e ſe ſi ride vn az, l’altro ſi yiänge .

Durar conflanee .affetto

In ſemina non può,

Amat ſolo il diletto

Hì in costume la donna,e nö l'amante.`

Vſa ſpeſiò incoflame

Nelle deliríe ſue can_ iarvaghezza,

.E ſe v'adora vn di, ‘altro vi ſprezzaſi

_S C E N A VI.

Tea/inch.“

Iraſ FElíce -quel core ,

Che ſciolto ſen vi

Da i lacci d’amore:

Non ſente -dolore,

Non ſoffre tormento,

Chi gode contento

Con ſoaue piacer ia libertà"

Felice quel cere,

Bca~
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Beato quel ſeno ,

' ) " Che amor non ſeri

Col rio ſuo veleno 5

Vn giorno ſereno

Non gode chi è amante J

Mì ſempre penanee

E' cofiretco a languir la notte, e‘l di .`

Beato, &c.

,SCENAVÌL

Antigona , Irafimede:

Signor gratie ti rendo

De i conferiti honori.

Traf O belliſſnna fiamma,

O nobile cagion de' miei dolori L' `

;d nt. A chi parlo è Traſ. Al mio fuoco.

Ant. A quel dipinro> (efiintp

TrafNò.nò,á quello,che miro:ah,ch’eg.

Ant.M:ì ſe ſpëto è il tuo ardor,come lo lt_

Traſ. Scuſa ò amica i deliri (n

D‘vÌn cor ſebricitante,

Son _ſuor di mè per eflèr troppo amica*

Dim‘. Com’patiſco il ſuo fiato; i

Mi ſe amarlo non poſib , .

Che ſar deg ’io, ſe cosìyuole il Fatto:>

Traſ- Ah nò, c e non deliro;

’ Sì sì più , che vi miio

Soſpirate vaghezze , ah quelle ſiete“;

Che l’anima m‘ardèce i

Da vna beltà dipinta v :

anl cöſorto ſperar polſo al mio duol

Vanne ò ritratto al ſuolo 3

A te‘,a`. cè mi volgo . `

Splendor di mie pupille

›, Bel- `

.-WW
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Bella effigie animata ,

Cara Antigona ainata;

'Ann Fuggixàcol partir la tua follia,

Ir. Ferma Antigona mia . ‘

SCENA V1!.

ci Barilla. 'Tr-inc”.

ErmaAntígona mia?

Traämede t’h‘ò inteſh , f _

Alrro, che delirar con vna image

i Di bellezza ſepolta entro la ſoſſa, '

Hai palpabil lſDama in carne , 8c oſſa.

zTr. Non te lo diſſi, Eur-illa? f

(Ingelo‘ſir la vo lio)

«Trovato hà Tra de

Sotto rustíche vesti ’

Viua quella beltà, 'che ſepeilita

Tra le Tebre ruine egli credea.

Et hora, che vicino

'Hai l’animato Sol, che il cor li‘accëde;

Laſcia il ritratto,e al natura e attende.

Eur. Porgimiquell’effigie. `

Tri. Prendi, e mira, <
i Se imago così bella

Di quefia Pastorella‘

, In"tutto non ſostíen la ſomiglianza.;

Eur. Ah troppo è ver. Tri Che dic-'1 a

Eur. Tilicentio dal cor vana ſperanza; .

per farti diſpetto " `

Aligero Arciero

Cangiar voglio affetto,

Murat vò penſiero .

Tri. Cangía ſoco, e volontà,

' Bella mia, pentiti hormai,

" C Che
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Che cofiantea’ tuoi bei rai 'ì v

Il mio cor ſempre arderì .

Cangiaîfoeoz e volontà ..

Eur. Giai ſpegne iti-,oblio

Il primo mio ardore ,

Trineo deicor mio‘ :z `. ~

Gia‘. flempro il rigore:

,Tr-i. Fortunato-il miopenar;

Se doppo tantimarriri - z”; 1 r3;

Vn ſo] guardo ver mè giri , ' .

Darò finealſoſpirar. , ~ 1 '"‘

Fortunato il mio pena: . 7 .

Eur. Godi pur—,Traſimedey .

' La tua nona diletta; io perdo‘aſſau
i la rimembraiza del mio folle amo]

E d’Antigona al ſuol getto il ritratto

SCENA VLIJI. .

- ’ a ſ

[dmftag DI“.

D’Antigona al ſuol getto il ritratti

Come ſuor del mio ſcrigno

Potè Eurilla inuolarlo P

Leſ. Signor, nel rimirarlo ,

Par-mi, che quel non ſia ,

Che appreſſo tè riſerbi.

Adm. Aſſai piüvago -

'Hi il volto ſuo quella bizarra image:`

D'Antigona non e` , che Traſimede

'Vn tempo ſi l’cffigie ſua mi diede;

Miſe non e‘ dilei, come poc'anzi

Eurilla diſſe ſäegnoſetta in atto,

E d'Antigona a] ſuol getto il ritratto

Forſe di qualche Dama , _

Che hà d’Antígona ilnome , :giant-‘ì

A .
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'Adam E ſi ſprezza così tanta beltdì

Leſ. Stì a‘ veder, che pian piano

Sana il Rè le ſnc deglie,

E che deflando in ſen nouello foco ,

Si pente à pocoà poco

D’hauer mandato :l ripeſear la moglie.

'Adm, Vanità di penſieri

Doue mi traſportate P

.Ad Alceste tornate ,

Seguite in fantaſia

Tra l’ombre il mio bel Sole,

Tornami inuitta prole

Del Monarca del Ciel,tornamì,ohDiol

la Conſorte, il mio ben, l'Idolo mio.
[il

>r‘ Signor , non ti curare

i0

:Adm- Ergiri, òbella;

Di veder viua la tua moglie estînta,

Già, che vcciſa dal ferro ella è rimaſa;

Se dall’Inſernoà qua-fia Reggia torna,

Il foco porterà nella tua caſa.

, s C E N A 1x.

Arrigo”, Adv-eta, Lul” , M:rafpc 5

Tr ”ode i” diſparte.

On sò ir nel, che ſarà,

Se hauraì ne il mio dolore,

Sò, ch’io perno-1` tutte l’hore ,

Nè di me più .sfortunanì cade viti”

_ (a'fiedl Realt

Dirò, che pere la terrena mole,

Se vedo a' piedi miei caduto il Sole.

In!. "dſc. Dcflin doue mi guidi P

Tra‘ le cadute ancor fortune io godo.

Site, troppo mi honori , ò dolce nodo.

ijî Che viddi P trì le braccia

'Del Rè la bella mia .

C è Cer
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Certo Antigona è deflſia,

Che s'è al Rege ſcoperta; ò geloſia!

'Ad-m. Mira come al ritratto

S’aſſomiglia cofieí .

Leſ; Par l’imagine ſua. Adv”. Dimmi chi

~ Am. Di sì nobil recinto ' (ſei e

Giardiniera mi eleſſe il tuo germano;

Il mio nome è Roſilda , ì

Fi lia di quel Paſior, che coli miri.

Tri. Antigona non è, torno ai imartiri.

Mer. Ceffi il ſato per te d’eſſer crudele.

Adm- O\u‘anto è vaga . Am. Ah infedele.

Adm Conoſci queiia effigie?

Am. Si, mio Sire; la vidi

In mano à Traſimede,

Qgesta è quella, per cui

Egro d’Amordelira ,

E d'Antigona morta -

La perdita ſatal piange, e ſoſpirai

Adv:. Che parli tu d’Antigona P

Ant. ’Racconto '

~ Qael, che sò. Adv”. La vedefií P

Am‘. Sù le Troiane arene i v `

Vn tempo il piè portai , -` Ì

Vidi quell’inſelice, e l’ammiraiJ .

Adm, Come ſai, che di lei_

‘- Sia Traſimede acceſo P

dm. Lo sò, perche ſouente t `

Antioona mi'chiama, I

Perche ſorſe aſlòmiglio :i qnd ritratto,

E meco ogni momento ñ ,

La ſua ſiíma diſcopre, e il ſuo tormëto.

Aim. Che aſcolto P Ah Traſimede

Il tno (allo comprendo ,'

La tua fiammadiſcoyw, ‘



S E C O N D O. 53

Ia tua frode hora intendo :

D ’Antigona inuaghito,

Con finto ſimulacro

Da Troia à me portato

le ſue nozze turbasti, e m’hai tradito.

Le] Maniſeflo è l'ingäno.An.Oh Ciel che

Tr.L’imagine,che al ſuol folle gettai(sët0

La mia frode hà ſaelara;

Farò ben’io,che reſii al Rè inuolata. (Lg)

Adv”. Se l‘aure tu reſpiri - (parte…

De beati, L '5‘

Antigone., condona .5'

’D'inoſſeruata ſede . y

Il mio commeſſo errore;Al Tribunal d’Amore ñ - T

Non m’accuſar d’ingrato, :z

Traſimede ingänómi.flnt.Ah ſcelerato.

'Aim Dunque Antigonaè morta? 4 ,

Ant In mezol’armi . .

Da ferro hoſiil reſiò ſuenata in corte.

Mà ſe víuare-lla foſſe,

Hor, che vedono ſei,

1.0 torrefli in conſorte? g

Lidi”. Non sò quel, che ſarei, .

Am N6 sò quel,che ſareiìdunque si poco

Mi ama-"Ki, traditor > pietoſo Amore

Ti riſuegli nel cor l’antico foco. 'parta ~._

'Adria Ritratto si bello

Mi delia nel ſeno

L’antico veleno.

, - i . Mai nò; che ſauello P

Alcefle, tuo ſono ,

Io ceco ragiono 5

Mio ben doue ſei P

Antigona ou’èí _
t* 3 i Ab
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.Ah gli Aflri più rei x'

-Con perfida ſorte , '

Per darle alla Morte ñ’

Le tolſero-ì me .ì ‘

s C e N A `x.

Lab!.

Hc ridere, ehe Alcide

Ritornaſſe alla vita tutte due,

E che il Rè inuilupPato

Tri due mogli restaſſe ;oli ſuenturato;

Saria pure .in del ſucceſſo'
Da volar ſopra i riporti, ì -

Se al mio Rè ſalſe per-meſſo

Star in me'Zo à due conſorzi .

Non sò come egli patria

Contentar di due le voglie,

Se ſi ſienta d ſar, che ſia

Sodisſatta vna ſol moglie .

SCENA XI.

Mer-aſp!, Amiga”. .

Perche nó ſcoprírti,òPrincipeſñ

Ant.E Perche ancor non è tempo.(ſa.>

Mer E chi l’hai, non l'aſpetta.

Ant. Chi corre troppo in fretta,

Vrta ſouente in non veduto inciampo;

A ſcoprirmi haurò ben libero il campo.

Mer. Ti ſecondi la Sorte,

Ne` dalla ſua incostanza

Perturbara ſia mai la tua ſperanza:

Ant. Voglio ſperar sì ti.

Non
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Non {teme ſempre irato

Frà tempeſioſogel l‘Egeo ſpumante.

Nè di ſaette armato

Fulmin’a sëpre in Cielo il Dio Toníte‘.

Succeder ſuole i notti oſcure il di,

Voglio ſperar sì ii .' - ' J ' ‘

Voglio ſ erat `sì ai; `

Non empre il Nume Areiero

Con sferza di rigor' l'alme flagella,

Nè con ciglio ſevero ` ‘

Stabile ſii nel-malSorte ribelli;

Può ritornarm'i il ben', che mi tipi}

Voglio-ſperar- sì ai. -~ -

s c ,enon xxx_

Merajffi‘. t 'I l

Anoriſca Cupido a’ tuoi deliri.

Donne belle,

;Miſerellq

' Che d'amore v’accendete, *
Stolte ſiete: "' Se? ‘ ì `

Se bramate Le‘ ' 'fì ITP**

Efer amate,”ſi OT‘ 3

E all’huom renderui care,

Tocca à voi ſarui pregare.

Giouinetta

Semplicetta,

Che ſi rende sù la prirna,

Non ſi Rima . ~

Se ritroſe ,

E rigoroſe

Con Phnom ſinger-ui ſaprete ,

Adora: voi vi farete .

4 SCE
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Hei-cole_ z Alriyle. i” babi” di Guerricrgſi.

’ 'Bai ſine,ò Regina.; _ ‘ ,i ‘.

. Sotto acciaio guerriero~~ _ , .

Il ſen copriſti, egodi i

L‘apparenza Veſhrdi Caualie’ro P

Ale. Hercole, del mio core , ` i

` Vò ſcoprirti gli arcani . A ' ’,.

Sappi, che questi arneſi , ` 4

Vèstir mi fece geloſia d’Amore '

Se il conſorte adorai,

Tu'l vedeſii, e lo ſai. p

Hor, che mei-cè della tua 'deſtra innìtta

Dall’Abiſſo alla luce io ſon tornata,

Sotto ſpoglie virili occulta in Corre

Vò comparir, ſin tanto ſol, ch'io veda

Se nel core d'Admeto _ v ,

Ver me ſpëto è l’amor c6 la mia morte; '

Her. Credimi, che dogiioſo 4 - ,
Il tuo fato deplo‘ra; ſi ' ` ~

E conſorte amoroſo ` _

Col nome tuo và delirando ogn'ora;

Alt. S’ei mi piange, dirò, ’

Ch'egli è il primo marito’

Che vedouo reſtando

Fri tormentoſe doglie ,

S’habbia veduto à lacrimar la moglie;

_Han Oh come al tuo apparire

Auanti il Rè , vedrai

Naſcerli d’improuiſo

.La gioia al core,e al meſio labro il riſſa;

E che brami di'più per ſodisſartiÃ!

c.
.

)
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Alc. Contentati portarti

Pria di me nella Reggia , one arríuato

Con accorta maniera al Rè dirai,

Chein van per me calcaſli _

.Le vie diDite , e che non mi arouailx.

Her. A si trista nouella

L'ecceſſiuo dolor potria ſuenarlo .

Alt.Sarò pronta al ſoccorſo, e à riſanarlo.

Her. Già, che così t’aggrada,

Parto, Alceste, :i ſeruirti .

Ale. Starò poco à. ſeguirci .

S C. E N A XIV.

Alceſie.

~' Mo, e temo, e nel mio coro

Con l’aſſetto

Stàil ſoſpetto: -

Sò ben’io, chene i martiri

Noue brame d'appetiti.

Soglion ſpeſſo

e 'Far mancar la fè ,.e l’amore e.. .

Se vedrà, che ſon amata ,

Potro-dirmi fortunata .

Bando mesto ſul ſeretro.

L’huom ſi duole,

Rider vuole 5`

Sò, che all’horaquel‘tormento

Del conſorte è va complimento,

Per timore,

Che la-moglie ,torni indietro.

Se vedrò, che ſon amata,

~ Potrà dirmi fortunata ›

- ó g C 5- SC55
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S C E N A XV.

Antigua”, Tflſifned!, Tri-teo.

LAſciatemi , ſelloni:

Tù Prencipe , ò Traſimede?

Tù, Trineo , Caualiero .>

Non è vero , imitare

Nell’opre ſcelerate

I barbari Pirati, empij ladrom';

Laſciatemi, felloni .

Tri. Deh ſcuſami ,Roſildat

Se t’hò rapita in Corte,

Errai per obbedire

Ad vn Prencipe , che t’ama;

La tua bcltd, non il mio errore [accuſa,

Sono i falli d'amor degni di ſeu-ſa.

Traſ. Incolpa, ò bella, incolpa

In te la ſomiglianza ,

Che d‘Antigona porti. _

E non le offeſe mie, non i miei'tbrtiz ~

Ant. Aſcolta, Traſimede:

Quello è l‘amor, la ſede,

Che ad Antigona ſerbi P

Così incoflante oſſendi (di P

Chi ſorſe è víua,e d'altro amor t’accé—

'ſn-af O timproueri giuſti à mia micanza.

Per vana ſomiglianza

Dourò rendermi dunque

All’Idol mio ſpergiuro P

Nò., non ſia ver già mai ,‘

Che d’altra fiamma ann-ampi;

'Che d’Antigona ai rai .

Reſia in pace, Roſilda, e ſe t'ofl'eſi,

Di già pentitii ſenſi miei ſon reſi. -

M.Ait:~tami fortuna. Tri. O qu al pizzi:.

a
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S E C O N D O.

la mente, e’l cor gl’ingombra è

Laſcia vn bel corpo ſeguire vn’öbra.

Traf. Trineo, torna coſ ei done l’hai tol

` E ſe tu incontri Orindo, ("a

Digli, .che col ritratto io qui l’attendo.

'IH-Eccolo appiito,ei ſe ne vie' corrëdo.

S C E N A XVI.

Orindo, Tuſimdeffinrigouſſrineo:.

Himè , Signor . Tuf Che hai??
Or. ì Laſciami prender fiato.

Tra] .Inuoltfii ilritrattoWr-.lo lo rnbbai

’fraſi Doue lo ritrouafli. è ~

Or. Sopra d’vntauolino

Dentro le Regie ſlanze, i , ,

Ond’io da ladro Eno ‘ `

A penail roſſi, che impennate l’ali

Alle piante, qua venni; e come vedi

Sëzadestrier fatt‘hò il eorriero a piedi.

Tra] Pergimi; che più tardi A

L'adoratafigurar:

Laſcia almen, che in pittura:

Paſſa ſenza abbagliarmi

Vagheggiar il mio Sole , e conſolarmî;

Oo!. Prendi; Traſ. Che effigíe èqu’eflaî

0n- Quella, che m’icmponeſii. ‘

TM]. Semplice,clie ſoceſìi è

D’Antigona non èquefia l’inagot

Mail-ritratrodelRe‘ . “

Or. Deh ſcuſami, Signore,

' 'Er-.a. la` fretta, e‘l timora

Conſeffo haucr errato,

.I’m per l’altro hò piglia”;

i 5
'Ir-_gl
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Tra} Anto vnbene‘dìpiato A

Mi contende la ſorte! ~

Prendi, e tornato in Cone.

Amor ci Basti

Arciero ſpietato 7

Vedèrmi impiegato v A …

Trofeo di tue pene ; '

Non aggiunge:- piùpatqne J

All'afflitra anima mia. parte.

'Anno costanza d'affetto.’1`ri.0 Prendia

Alla Reggia torniamo 5 "

Partiam, bell-a, partiamo;

s C‘E NJ; XVII.

Emilia, Trino, Amiga”, Orindo,‘

Artiam, bellà, partiamo?

T'hò pur colto ſu’l fatto ,

Amator désleale 5

Credi, che del tuoratto

Aetorta non mi ſu P ñ

Cenc’ocd-n' hì per mirar Ia Gelo ſia;

Tri. Mia vita. Eur. Che mia vita?

'Tri, Ti delude il- ſoſpetto, Ido-b mio.

"Bur. Ammuciſci inſedçllrí. Fido ſon` SeRoſildahò rapita, ñ,

Sáppí. Eur. Non vò aſcoltami.

An:. Odi ſe ſue diſcolpe.
Eur. Indi par-[armi ardiíſſci P

Or. Affol'tala. Eur. Ammutiſcí‘

. Or. Senti almcn come ſù.

Eur. Tací. O'r. Non parlo pi?” _`

Tri. Dammi morte ,.ò dammx pur,

Non ne annig D’aſcoſf
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D‘aſcolurmi

Nel tuo ſdegno pertin'ace,

Dammi morte , ò dammi pace;

Eur. Son riſolta di laſciarti,

Tra-dito:T non fai per me 5

S’ío cornaflî ad adorarri, '

Sarei fiolrz per mia-fà .

_Tr-i. Prendiil ferro, e m'apri il petto;

Se ſchemi” , '

Se :muta - - -~ …
THB incostante dell'affitto ,

Prendi ilígrro ,e m'zpri i1; petto;

.Eur. Far l’afflíccoz e dir ſon mono,

I

Nulla, à {è ci giouerì , z,

Il mio cor Là ſacco accorto , '

Tri. Doue te’n fuggi, Euríslla è

Fun Lungi dz te mi parto.

Tri. ArreÌia i1 paſſo, aſcolta e.

Le mie ragioni. Am. E‘díſprezzato :i

‘Or. Vò` fra tante mine ( torto..

Forrerlí dietro, ed oſſeruarc il fine`

S C'E N A XVIII..

I.: tue ſro ifuggirà-.r .Vip-:ire:

Anti-gono è .

, . - '* ~ -1

Bbandonata‘, e ſola, ` ,

ñ lo quìriman o manco: . . *
` .

M1no, fiala. non* ono , -.

Se hò p-cöpagní i miei ſoſpiri, e il pi“;
.E...

Oh` delfino, che mito? (co,`

D’Admeto l’effigíe e.. î
Ha perduta nel dorſo Oríhdſio íI` paggſd»

,Renè poco,Marcona , ~ -

' Clie
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Che in mano mi preſenti

Il ritratta gradito

Di colui, che ne] cor porto ſcolpito.

?oſare hormai penſieri, ` `~ `5

Fumare il vol sù quefla bella images!

Volto vago. , r ‘

Amor sà quante t’adoro, ì

lo :i bacio, ò mio teſoro.

l

i S, C E N , A XXX.

l Alctfle,An”'go”4. .

E l’occhio. non m’íngamn z - › "l

S Coflei ſopra il ritratto ’

' Dd Re e mio Conſorre

Amore e follie teffindo và;

Fortuna., e che ſarà i

AK:. Mirzce, ò mie pupiik *

In picciolorbe-ii velico ſol' tim-ceto:

Caro aſpetto ,

-Amor sà quanto cadore;

I'o-ti bacio ,ò mío ”Raro .

Il:. Suo teſoro ii mio ſpoſo}

Non mi vecier di nono

Río ſoſpetto geloſo .

Am. Chi mi Oſſffl'lia? Alc.Va~ Guerriero,

Che le tue voci vdi .

.Am. Chi e‘ traſim d’Amor parla così.

Alr. Saldo mio cor. Che .A Dimmi,

Ami dunque colui ,

Ch’cffigiaro porti ?

Alu- 101’1mo, è vero 3

- E ſe bene conteſe'

Me Phi En’hor-a cmpiadfflín-ſeuen,

Spero
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Spero vn di, che la ſorte

Mei concedz in conſorte.

)lc. Bello ètroppo. Chi ſei P

Vr”. Deli’eſſer mio non poflò

Dart] noticia alcuna,

Sol ri dirò, ch’io ſono

Vno ſcherzv del Faro, e di Poi-wii::

'Ala E dou’habiti ì

jim. In Corre .

A-'C- Mai non la vídíza' tetti tuoi-ritorna;

Ant. A‘Dío.

Ale. Va‘ in pace; ah nò;

Fermati, aſcoha, dimmi:

Ami dunque corni P

Ant. Di iui m’acceſi.

Ale. P2rtiti,non vogk’zhrouh troppo in

Am. Adio. (eeſi.

Ale. Vìín pace: ah nòzñ

Fermati , aſeoltz, dimmi .

Sperí ottenerlo` in ſpotò .I (parte:

Ant. Lo ſpero sì. Che Gun-rie: curioſo.

Alt. Soſpetti geioſi .

Che i] cor tormenta” ,

Partite, laſciare, ñ*- .

Che in pace io ripoſi : (Io-n;

N6* più affermi :I mio coi-,na più do

Ahſenz’zgeioſia flat nö può Amore.

Che temi , alma mia,

Che il Bello, che adori,

D1 ladri ſplendori -

Rubzìo‘ ti ſia P ` (marci

Scaccia i dubbi-j dal cor, non più ci

Ahséza geloſia Ra: nö-può Amore

SCE
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scaNA xx.

Prin”, Cho” d'ArtegÎ-ani di quel Villag-Î

girata” l’imeruewo di due Paz-.zie

x

Vi I”hò perdu~to,quì Vengàno ”in

K Lieti lieti 'cercate,_ Orizdo ce”;

Amici , ne‘ temere condo i il rif`

~Che ſe loztitrouzte zyamf.- 3

Hoggi raddoppiarete

11 guadagno del di .

Quj I’hò perduto, qui.

Quj d’intorno guardate .ì

Ch’io vado per di là 3, .

Dieci piaſtre hàchì‘l :rouge melo dà'
i Qgî ſegue il Baila'.

Phu-,drtl*AÎm›s:aoÎ›dv ;

 

ATTO
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C 1O R I L E.

Admin,Edrilla,MemſPeQ.-è z

A' Penariálmguirc i‘

d

M’hà defiinato, Amor5

Ardo nè sò ſcoprire

L’alta principio del mio interno arde::

Mer. E ſia ver ciò, ch’hzi detto?

.Eur Vero è quanto hò narrato ,

Io con la ſpada hiri predator Mito?

_ Mer. Antigona infelice ,

Temerario Tr'meo ñ: contro lîiniquo

Lacrimoſo,e prostrato .` A

Alle piante Reali

Impiorerò d’Astrea la ſpada vitrice z °

Antigona infelice. e

'Adm Che lacrime ſon quelle,

Che còI nome d'Antigona conſondi,

Vecchio Pastor, riſpondi P

Mer. Figlio del mio dolore

E’ quel pianto , che verſa r

`:Da duemefle pupille il core afflitto: ,

D’vn oirraggiato honore ,j

La vendetta ti çhiedo,ò Sii-e {Wiz-é: *z

f ‘ l

r
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:una Chi t’off'eſe’ P M 'ſi-inc”.` ` ,

Furlo le ſue colpe' atte' ‘z _, i ,HL-f." ..z -.

Che le vidî,elesò". ` ' " “ ' ` '

L’accu ſare voi reo?

Mn" Roſilda mkhà rapita; t* . ‘ `

M3, che dico Rofildz ," L 4

Antigone e‘ colei, che m"hà înìiolatz,

Non permette l’oflì-ſa , _

Ch'io la tenga Signor più i tè celata.

’,Adm ComePAncigona è vìuaèkj vin: sì

Ad”) un fortuna, che intendo?

Mer. All’hor, che Alcide

ll genimt li vcciſe *- l `

Sotto il T efl'alo Ciel meco fuggi:

Per giunget al tuo Regno ,~_‘

Amor l’ali gli diede, ’ ñ

E con accorto ingegno

an mia figlia fi finſe,& hai-,ehe il Fate

T’hì di moglie pria-to

la miſera ſpera”:

-Con‘effere’tuà’ ſpoſa’

Tri felici contenti

Dar‘ principio al ioir, fine è'í rormëti.

Adv”. Destin, che v ir mi fai e '

Amor qual noua fiamma.

Mi i-i-ſuegli nel core?

Che vane gio ;sì tofio

Pardo d*A Ceste mia

la memoria, e l’ardcre P

Ni che; doutò laſciate

Ad vn laſciuoin preda.

Soggetta à ſozzi baci

Quella beltà, che alle‘ mie neue aſpira

Nò nò , ardami in petto ' _

Se non fiamma d'Amore incendio d'un.

` Segui~

f,...—
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S e guite ò là ſeguite

-Il p ”datore audace

Voi con qu eRi partite 5

Giungetel o

Arrestatelo .

Accorrete, volete , e dalla deflrz

Del Sacrilego indegno

Refli Antigone tolta , e librrate.

Eur. Parto put vendicata.

SCE‘NAII.

Zerbo , Adium!,

ANtigona è viuz, -

Amor, che ſarà 2

Oh Dio fi rauiuz

ln mè quell'ardore,

Che vn tempo nel core

Destò ſua beltà, '

Antigon: è vin: :

Amor , che ſari P

Lrſ. Sire Site allegrezzrl,`

Buone none . Ad”, Che apporti?

Forſe Antigona, dì ,libera è reſa P

Leſ. Che Antigone Signor. Ad la Giardi

Che Roſilda ſinome, (niem.

Che inuolata reflò:

Le]. Bella è Antigona? Adm. Si, ‘

Leſ. Di lei non parlo nò . (giungië

Adm- Mà di qual noua apportato: qnd

Leſ. Dalla Reggia di Pluto à quefla certe,

Hex-cole è ritornato' . i

Adv”. E ſolo , ò accompagnato?

Leſ. Io non ben l’oſſeruai ,

Mi sò, che di te‘ chiede ,

Ad”.
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Adm. Fai , the :ì mè volge il piede'.

Parco à ſeruirti. Adm. Aſcolta;

Armi prendi, e ſoldati , .

Vanne con quelli Leſ- E done a

Adm Fuori della cittade _, ,

A rintracciar d’Antigonai veſtigi 5

-D'vna ſchiera d’armati .

Formati capo , e Duce ,

E ſe al caſo l’incontri , . .,

' Arresta il rapizore . ' ` ' '

Che sì rarabeltà ſeco n‘adduce;

'_1.eſ. Corro, volo ad armzrmí,

.Laſcia la cura :ì mè di maneggiarmi.

Adm. Se con Hercole Alceste ~.~; 3

Rauiuata ritorna al Trono mio,
Perche Aligero Dio i ' ì i

'ſenti farmi nel cor piaghe nouelleg

Diſendetimi voi Srelle

Dalla forza di que] Nume ,

Che con barbaro coflume

Sd cangiar foco nei petti 5

Mie potenze ài primi affetti

Non vi fare nò rubelle ,

Diſendetimi‘ voi Stelle .

SCENA II!.

”nale , Ada”le i

DAvna Reggia di foco

Tutto ardore d'efl‘etto a‘. cè m’inchi

.Gran Monaten. famoſo. (no

Ad”. Semideo glorioſa -

Tri le braccia t'accolgo,e qual nouella

D‘Alceste miarm’arrechi .>

Egg. Frà i triſti_ lieu-rari.~ e ciechi

“o

Del- `
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Dell’Im pero Tartareo il piè portai ,

Mi trà quell’ombre in vano

Ricercando d'Alcelie ò Sire andai

Trcl l’alme :ì Gíoue amiche

Goder deue liet’aure , one il Tonanté

Contendendomi il palio

Non mi permeſſe i] poter gir più inante

Per ſuperar imoiiri

Hò nella destrz mi: forze bastanti .

Mid contrafiar col Cielo

Cadono fulminati :neo i Giganti

Ad”;v Cara Antigona mia

Pugnano in tuo ſauore ,, .z

. Faro, Fortuna, e Amore.

ñ- - Her. Perfihenullefi troui al finto auíſo]

Ad '. Grati t' rendo Alcide

Mi er mè opraſii 5

l eggia poſar beggi potrai,

E' appreflò rante illustn

Tue famoſe fatiche . , g -

Quella ancora di più giunger potrai;

17' S-C E N A IV.

Hana!? .

Arte il Rè ,,nè rimiro ‘

Segno alcun dittistezzain lui ”ci

Nè’pute vn ſo] ſoſpiro i (colto,

Trafle :ll míoìdi'rmè perturbofli in Volto

Che mutanze ſon queſte .- ‘

A fèdubito Alcefie, ,v '

Che-troppo ricercando '

Sconſolata. ritroui i , .

Nelflroeonſorte’ amato ì ~

Ciò,che al—ſin nö vorreſh‘ bauer cerca—

Amore e` v-n tiranno‘, ~ì ` " (to.

Ch
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5 Che :l iſenſi {ai guerra;

Superbo'gli atterra,

E’ in aſpra tenzone

Da noi ſcaccia la ragione:

La bellezza

Di vaghezza

S'srmz ſempre i noflro danno ,F

s c e .N A v.

Piazzadíhriflà,

Trian o Ori-ile .

On sò come inuolzra_

l
a

(ru-1:3
S‘habbi sì ma@ .i gl’oçdu" noflrifiu— l

Or. Nella Reggia tornata ñ

Sari {orſe ſd noſa , oue, potrai

Scco ì pieno _col’parcù

E ſerenar i tuoi turbati rai .

Tri. Miſanto morire ,

Nè sò dir, che coſa ſia,

O martello, ò geloſia

Wei , che il cor non può ſoffrire;`
Mi ſento morire‘. ſi

ln odio al mioÎkene o ,

Pollo m'ha‘ peruerſo ſato ,

Ttaſimede è quel, che hà errato;

E :ì mè ſol conuien patire,

Mi ſento morire .

s o E’NA in:

Orindo, , ,

POuero innamorato: oh quanta forza

Hi ſopra l’alme ſeminil belçd,

Che non può, che non fà?

. "i

l
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Mi ſol languiſce , e pena

Chi ſi laſcia da Amor porre in carena’

Potete ben fare,

O donne mie cate , 7

Vezzettì laſciui

Per prender cor-rin l ,

Che nella vostra rete

Certo ſemi ne mie,voi non m'haume;

. Potete ben dire ' -

~ Per mè di languíre.

E finger ſagací

Soſpiri mendaci,

~ Che ne la voſha rete

Certo ſemine mie, voi non m'haure'tä

"i-S C 'E N A V1!.

Traſimede , Lelbo .

He pretendi in luſingamí

Dolce (pe-me nel mio cor,

Se vi [lai per allenarmi

’fà t’inganni, e prendi error;

.Puoi dal ſeno mio patir ,

Nato ſon per penar, non pergioie}

Conſoaue nutrimento

Non mi creder d’adeſcar,

Che .ì ſanar il mio tormento

Vi vuol altro, che ſperar':

Puoi dal ſeno , Rc. ›—

Ieſ. Seguitemi conordine, e ſe i caſo

Incontriamo coluí,ehe andiam cercído

Pria,che coli—'erro ad aſſalirlo io vada,

Siate-voi primi ì sfoderar la ſpada .

Armi , armi alla mano, '

Ecco il nemico :pianoz

ll furor m’hì cecato… i ^"

E Tea-e .
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’ E Traſimede . Tri. Lesbo,

Doue vai così, armato ,

Parla riſpondi inſano.

Leſ. Se vuoi ,` ch'io ti riſponda

' Damì il titolo mio

Lesbo più non ſon io , mi Capitano:

Tri.Capitano P di chi? L.di questi armati

TrizChí ci eleſſe P Lej; Admeto. -

[Tv-.A qual’im reſa.L-Adarrestarprigionl

Il rapitor 'Antigone-ñ '1’511‘ Di chi?

Lcſ. D'Antigona , di quella , ~

Che finta Paſiorella _ , ,

Con nome di Roſildaà pena gífflzfë

In nóesta Conte, cherapita fl . J*

" 'Ti-ì. Antigone è colei 2’

Lef. Per Tanto iLRè m‘hrl detto;

Tri O~ Dia non più . ’
Leſ. Pago con tua licenza ì ‘ "N

A ri ntraccíar il predarornemíc J _i

E ſed‘ caſoru-ſentí; › - — - ‘

Qui da vicin,ch'entrato'in pugna io ſi

‘Corri à darmi ſoccorſo m corteſia .

'SCENAVIIIçrl

4 Traſim’ede , _ i

Così m'ingannate ,

Bellezze diſ ietate e

E così mi tradi e?

/ ,_ 'Fortune imperuerſate .3

Che volete più, che ſperi,

Se il Tcſor, ch’hebbi da Wi

Mi togliefie auanti poi

A [Ici perfedi, e ſeuerí,

Che volete più, che ſperi.

. ~ . SCS‘
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.ns-C e N A‘ "l-x. fia.

;LH-l -'

.› ~ Amiga” . - ~

i z Are mura deb-godere " ‘ -s _'-ñ

',-l ' Nel vedermi in libertà ,. › ' -’
I" ` - Stellenmífl-hedt’h ſplende:: ſſ

i Liete vn giorno per pitti -

n Fari :duetti deb ſparite

‘Conil-yoflro ‘empiorigorz,Dolci gioie dehsenite ~ v‘ ;MJ

A' beauty‘ Palma, e’l ;of ,r :EFS-(ì)

,Oh-Dio non-foer puffo‘ ,.‘ - >

Che in cótempiar _quell‘ndorata {mago

N6 dif'aqualche eóſoiito al mio cor laſſo

Pregiatiflima figura

‘Tanti baci voglio darti

Sin, che godo tal ventura

_Di ſpirar l'alma in baciarri.

F- , ñ’ .

ì @ai Alceſiefapmgiumflſdrgnqſfl, :ogm fl»

”lam ad Antigua# mmm del Re .

-‘ 5 c e N A xp 7

Akfflf ’Abro vile , 8( indegno , * i -

Che .-î vna cffigièkea‘l _ceritrflffoj

Io dovrei cafligartí; , KRWM5 perche tu rubbàflí .. i v

Con ſacrileghi baci

(Liriche picciol raggffi o i " e

Di maeflade à quefiſR’egiaimagoa . '

Per ciò con cor deuoto ` L .Venerar d me tocca v

/

-“ 5.1"‘

n`
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Ant. Vfl bell‘humor a'fl‘è Guetrier tn ſei,

Che vſurpando l’altrui ,

Impor‘legge‘pretendi à i voler miei.
ſſAlc. Bando -mai poſſedefii 1

Quello ritratto .> :i mè s’aſpetrná mè

Sù queſia image hò più ragion di tè.

Ant. Quiche pazm tu ſei.

Alc. Temerariaè costei. ì .

Am‘. Pocoim'importa, h‘. .. _ ,p

Che tu m’habbirapira .-, .

.Quella Regia figuryò Gaudier-o.;

Se il figurato vn di goder io ſpero.` ~

,ſs c ,É N A xx.~

Luka , Amiga-za . Azcefle;

Ermatiui, ò ſoldati,

Ecco qui il rapitore

Con Antigone vníto :

Rendetelo prigione ,

Spoglintelo del brandoj `

A voi tocca l’impreſmd mè il comando.

‘Alc. Più , che attento ti miro ,

Più mi prouochi al riſo

Semplice Paſiorella;

.:romani boſco,all'armëto ò pazzarella

.Quì i Soldati incatcnanaAlce/Ie.

,Lc-ſi Renditi, che ſei vinto i

Leuategli la ſpada , o

E trà {eri-ei legami ei reſh auintol

’Alc. Satelliti crudeli

A mè catene, :l mè .

Lzſ. A tè catene :ì re .

~ , . An:.
p
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kim. impara ?ad oltraggiar’mi `› 2

Con aſpra villania ,

Si castiga cosila tu:. pazzia.~. t‘ parte

’Alc- Che hò fatt’ío? Lcſ. Non lo ai?

Ala. Che vaneggia caſini? Lesbo ari-ſome
Le .Srateliput vicinig -~ v (btîl-'l

Ei mi guarda sìfierolr- l . i. i .

E con tanaahraura, (h ‘1 1 cum. {i

Che mi ponepnura. - ' -Î '
Ale. Paleſar-mivorrei,.mì~ſe miſcopro' ſi

La machina ruino o: ñ ru ~ l

Degli diſegni miei;v ’- 1). ‘x

E ſe trà lacci prigioniera io vado ,’ì -

Chi ſarà in mia difeſa? aitaò Dei.j —

Leſ. Che mormoti trai red-forſe': pretendi

Dal mio valore offeſa?, i …cz i' L

Hai qualche humore in'capo o ~

Di volerti vedere “m. <-. -'i- ; i

.Contro mè vendicato? 1 4)- "2.‘

Vieni meco al cimenta-e‘ pur legato! -‘_

.Mc- Odi..Leſ. Sordo ſon reſo . ',

Ale. Ti chiedo . Leſ. Nulla haurañi . ‘

Ale. pietà . Lef. Non la conoſco; u

Vieni pur nella Reggia; J w ` .I .i

V0 lio, chè a‘ pompa , e gloria .‘ *.1

De la noflra vittoria P , - 1

Valoroſi ſeguaci 1 › (mel’

Perla città ilprigion m-oflrädo andia

--E qual Ceſar nouello írKCampídoglio

Trionſanre hoggi in Corte entrar‘io

voglio. ` 'i‘, .

. 'i' - ,
1 L

cz!. .ì ,i , ..
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S- Cì-…H Nur-A x11’. ~,

~ Banale , [Liza-ff: .

H! maggio oh Ciel, che Reggio?

‘ Alcefle prigioniera .7- .. .

Ahi ſacriſeg " "infàmi , e canto‘ardíre \

D’incat’enar’nobíLszpíam sì: degno?“

Toglí‘eçquñaí‘miaëſdognm- ~ i

Se vf’è cam-13 Wim', empìjflxggíee. i .i L

O'mfled’eflo’incomrm a ' ` s .:'

lüc. O'pportunoſoccorſó.. , ‘

Le]. Ccnlmfllfir‘lìírl kniá` .' - ‘ ñ -

_ ARM'mdÌpnöìf. ."- ~ ,. v…: ‘

Î-Yflhofi; 'rifle‘moni-jxà- ‘finti,
ì

Certo‘ancñ’íoípèndbtö: .; .-'L

Meglio-èzxzcîarzmnr l'a *Buone : ' [f

Herc’oleíngratía"' www-ñ- {due

Concedími iſpágiòmflàr. Senſini-zi- `

Lefl Afcgflíañi. ;für-“Nun'più'; i ì

Le]. Deli~ non"lò-ſcibglîen'ffirpCheſ iz’

Leſ. Nullírnnffa Signor, ſà’,-chev‘noitù;:z `

Her. E'cqotbpafla’ín‘- höextà’e Regina... ‘ , ì

Almln'vitz‘, e inmcpeÎ—ìl‘F-atw ~ >2 .‘

Mio Nume :prelu- r‘-hìîdeflìnm.ñ ;V

lefl H'ercole: Hèr. Che-rth P." ’ Y

nf‘Vn ſol' fauore’: , ~.’ ‘ '

-ÒNÒn'díre :PRE til-PIT; ~ -l 1 ‘ `

Cheiù‘ſol m‘IIìabbîw wiſ prigionia-03.

‘ñ-ÎORÎMnÉ-pen .nííañd‘ccoto

Digli‘, che'ardico-, :fiero
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Senza gloria-,eſenzaſycmar' ì -î

D’hauen più carica alma”, .. . ` _›
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Ne gl’àstëtrí mutato il‘tuoÎCÒnſorce .r
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Ele-.Wella nouzwnádbçeda qual fonte;
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Donne mie :remo incontra:

Nel Confort: , z’

(lu—ella ſone,

` Che ogni moglie ſuol prouar .

S C E N A X I V.
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R E G G I A.

`. Trino, Eur-an …‘v -
Disti pur crudele ſi

L Dc] Rage alla preſenza.

.Le mie giufle diſcolpe

Lamia pura innocenza '.

Eur. Condouami Trìneo ,

Geloſia. m’accecò , ſana il cordoglio;
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A tè mi conſegna ..v
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Dolce-:za infinita
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Il nume bendato ~
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Si parli d’Amore .. 7… ,
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Allegrateuí meco
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Antigona tornata, j
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_Qgel ben, che ſoſpírastí ,

Doppo rami concrafií ñ

‘Lagos {me crude] sjè al En placaer
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Jato-m, Amiga” i” babi” [impoſta

Trafxmede i” diffam

Ieni Antígonamía' ,

i Y-ieniîò cara,e ſefloſz

Delle ſo‘rtun’e tue lieta hora godi ,~

l,- Ad onu delle frodi* -

1—' Di Tr‘zſimede 1 inÉueflo’ giorno' il Faro*

,- -‘~'ÎSul Trono di- Th :gli:

~ Caro ben‘ ti'd‘est'm‘m

In mia ſpoſa",~e Regina‘ .-_

Ant. L"vl’xímo-dí-mie glorie" ‘

‘ Sarà', inizino-nio' Rò’, sì e-cclſo 'l'umoreL

Trì le fortune mie ſorte maggiore .
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.ll'ceffe r Mo” z A'xm'gm,~ Tia-Meda"

N A parte mi”mdìua’da‘ fraſi-ne”; -

Cchi miei-,die mirare?“ i _ (staſ'

' ` anli ſorti"à costei'Cùpído appre

AIn-o‘, clic pazzi', e P’afioirelſz è“quefl‘a.

A” Soſpírçxtd-ldol mio‘. ' ~,
TuL Piùv ſoffrir'nozt‘poſs'ío P‘ z,

Rdm: D'ol'ce foco gradito". a ,

Ate, Càri'vezz’i d"Aìzm gentil marito; '
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Truſt Mora, mon-sì sì‘. Alt. A’h‘tradìſore?"
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'vedere' :gli inaflemata ſe”; .
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Antigone , Adam” ,Aktfle z Lab* .
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Con il ferro impugnata? ’ ‘f'

Aam. Contro mè tanto ardite? ò là. vi'

Leſ. ‘Signore . . - -

Adm, Sia arreflaro cestuî. - -ñ .i.

A”. Che ſcelerato. r ’

Lef Ah, ah ſei pur di nono

Nella rete caduto; /

Hereole in tua difeſa. hot non hautaíz'

uesta volta á {è mia non fuggirai .
.Mt. alla Regia preſenza ſi

Empij non mi togliete. ; . , …

hd”. A me il reo conduce”:

Che mir-o oh Cieli’? i‘:

` ‘Y' Alt. Di che Rupiſciiñngrawk

ñ Temi forſe infedel, che queflàíçstm

‘Che per darti ſalute

Con vn colpo da] ſen Palma mi traſſe,

Contro tè infellonita

Rabbi ínſidie di morte

Machínate in ta] punto alla tua vitai

'Quiſaprarríua Hercole.Sí acta/Ia d Hat-ale,

4””. Vaglio, ſogno, ò vaneggío? "

Alcefle. Am. Alcefie, ò Dei,

Sua conſorte è costeí .

’lef Ben me] prediſſe il core ,
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a Per tex-melo di mano
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Het-cole, Admin , Amiga” ,Alu/le;

I Pportuno (Ltd giunſi. (io ſono

Ale-OOmbi-a òR uà nö vëgo,AlcelÌe

'folta al Regno di P uto

Dal valore di Alcide, e per ſar prouz

De' tuoi costanti affetti, 1

Métij ſpoglie vírilíJ-ler Et io miei detri

dlc. Così ai fingere teco io lo prega' , '

E quì ì tempo arríuata ~

Di ſerbarti la Vitlu j

Di mano à Traſimede . W

Bello ferro iuuolai . ~ ‘ `

Ad”. Dou’è l’empio; Alc.‘Fuggî a‘

S CE N A VLTIMA)

_Tfaſimede , Antígana , Admrga , Alte/?aj

. ' Here‘olel. > .

O nò Sire ſon quì S’iflgínoccbia

L Castiga pur cafiigz auanti il Re,

Vn mostro di furore

Agi: :tro d'A more, 7

Dími la mortepur,~che morte io chiamo

Senza Antigona mia viuer non brama.

A 7" Aìnt‘ígona è costuí3Cíeli,che aſcolto’.
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